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Bloccati dai carabinieri davanti a un albergo Stavano trattando una fornitura di dieci chili 
prima che consegnassero la «merce » Il pericoloso materiale radioattivo 
a un intermediario d'un paese mediorientale proverrebbe come in altri casi precedenti 
che è riuscito a sfuggire alla cattura da un paese dell'Europa orientale 

Un «campione» dì atomica in valigia 
Rimini, arrestati due trafficanti con venti grammi di uranio 
Una valigetta un contenitore in piombo, una ventina 
di grammi di una sostanza che con ogni probabilità è 
uranio «arricchito» proveniente da un paese dell Est 
europeo Sono stati sequestrati a Rimini a due «agenti 
di commercio» che sono stati arrestati I due si appre­
stavano a consegnarlo, come campione per una for­
nitura di una decina di chili, a un intermediano, pro­
babilmente di un paese mediorientale 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Della «merce» ave 
vano portato solo un campio 
ne non più di una ventina di 
grammi Ma è bastato per far 
scattare le manette ai polsi di 
due «commercianti» ovvia 
mente illegali di uranio Lo 
perazione eseguita dai carabi 
nien e coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Rimini Roberto Sapio e udì 
cialmente diretta a bloccare 
un traffico di droga è scattata 
nella massima discrezione 
martedì pomeriggio nella città 
romagnola scelta per portare 
a termine la compravendita 
del pericoloso matenale per 
che - secondo gli inquirenti -
la (olla di turisti che ancora 
gremisce in questi giorni Rimi 
ni oflnrebbe ottime possibilità 
di mimetizzarsi e di passare 
inosservati 

La copertura però non ha 
per nulla funzionato molto 
probabilmente allertati da 

qualche opportuna «informa 
zione» i militan hanno blocca 
lo i due - Luigi Baratin 26 an 
ni e Daniele Colli 31 anni en 
trambi di Giulianova in prò 
vincia di Teramo incensurati e 
qualificatisi come agenti di 
commercio ilpadrediBara'in 
Danubio è titolare di un im 
presa di import export che la 
vorerebbe anche con i paesi 
dell Europa onentale-verso le 
18 dell altroien nel parcheggio 
di un albergo della città roma 
gnola Nella stanza che i due 
giunti a Rimini su una Merce 
des avevano occupato da una 
decina di minuti i carabinieri 
hanno sequestrato una valiget 
ta al cui interno era custodito 
un contenitore in piombo So 
no itati gli stessi arrestati a 
consigliare di non aprirlo per 
evitare di essere contaminati 
dalle radiazioni del «campio­
ne» di uranio che doveva esse 
re consegnato a riprova della 

qualità della fornitura promes 
sa a un misterioso intermedia­
no che è riuscito a fuggire 

Che i circa venti grammi di 
sostanza sequestrata siano ef 
fettivamente di uranio 235 -1i-
sotopo radioattivo utilizzato 
per «arricchire» il più stabile 
uranio 238 e renderne possibi­
le la reazione a catena - è an 
cora tutto da dimostrare «Per 

quel che ne sappiamo al mo 
mento - dice un investigatore 
- potrebbe anche essere un 
bidone» Le analisi comun 
que sono già in corso e presto 
si dovrebbe sapere di che cosa 
effettivamente si tratta Quel 
che filtra fra le strette maglie 
del riserbo degli inquirenti pe­
rò è che i due agenti di com 
mencio arrestati sarebbero in 

realtà noti come mediatori nel­
le compravendite di uranio un 
commercio particolarmeme 
attivo da quando è cominciata 
dopo il crollo dei regimi socia 
listi e la disgregazione dell U-
nione Sovietica la «svendita» 
di materiali, attrezzature strate­
giche e armi dei paesi dell Est 
europeo 

Un traffico che grazie ai 

«buoni uffici» di decine di inter 
median - che agiscono preva­
lentemente in Italia, Francia 
Svizzera e Austria dove spesso 
godono di robuste protezioni 
camuffati di solito dietro il pa­
ravento di aziende di import 
export con una particolare 
predilezione per il settore ab 
bigliamento- è diretto soprat 
tutto ai paesi arabi del Medio 
Onente e in misura minore ver 
so le diverse fazioni in lotta 
nella ex Jugoslavia e al quale 
a quanto pare è interessato 
anche Israele 

Sul fatto che come negli al 
tn casi scoperti nei mesi scorsi 
a Como e in altre città anche 
1 uranio sequestrato martedì a 
Rimini - un «assaggio» di una 
fornitura che avrebbe dovuto 
aggirarsi sui dieci chili quanto 
basta almeno se si tratta come 
parrebbe di uranio «arricchito» 
per costruire una piccola bom 
ba atomica - provenisse da un 
paese dell Europa onentale 
forse dall Ucraina o dalla Rus 
sia g|i inquirenti non sembra­
no nutnre alcun dubbio Cosi 
come pochi dubbi sembrano 
avere sul fatto che fosse desti­
nato a un paese mediorienta­
le anche se fino a questo mo 
mento sembra non siano an­
cora riusciti a identificare né il 
mediatore che è nuscito a sot­
trarsi alla cattura né tanto me­
no ì destinatari ultimi della 

fornitura Un impresa questa 
non certo facile dato che i Iraf 
dei di materiale radioattivo più 
ancora di quelli di armi con­
venzionali si realizzano altra 
verso un intncatissima sene di 
passaggi intermediazioni de 
pistaggi - comprese certe ope 
razioni-«bidone» messe in atto 
dalla stessa regia di chi porta a 
termine quelle vere allo scopo 
appunto di confondere le 
tracce e costringere gli investi 
gatori a seguire una quantità di 
false piste che portano solo ad 
altrettanti vicoli ciechi - che 
rendono alquanto difficile la ri­
costruzione dei ven itinerari di 
uranio plutonio e altri mate-
nati e tecnologie necessari alla 
costruzione di armi nucleari 
dal venditore originano ali ac­
quirente finale 

Le indagini comunque pro­
seguono sia per meltere a fuo 
co I esatto ruolo dei due arre 
stati sia i loro spostamenti -
avrebbero dichiarato di essere 
arrivati direttamente da Giulia-
nova - prima di giungere a Ri 
mini anche per capire dove e 
quando si sarebbero nfornili 
del «campione» di uranio che 
per quanto in piccola quantità 
e - se veramente si tratta del i 
sotopo 235 - alquanto penco 
leso per la quantità di radia/lo 
ni che e n grado di emettere e 
va maneggiato con estrema 
cautela 

Aveva trasmesso involontariamente il virus dell'hiv ad un'infermiera 

Uccìso dall'Aids sette anni dopo 
una trasfusione di sangue infetto 
È morto di Aids Michele La Torre, il politrasfuso di­
venuto sieropositivo in seguito ad una trasfusione di 
sangue infetto Per un tragico incidente in ospedale 
avvenuto nel 1987, aveva contagiato ìnvolontana-
mente un infermiera morta anche lei pochi mesi fa 
a Tonno Una sonda si era rotta e uno schizzo del 
suo sangue aveva raggiunto la donna che aveva 
contratto in questo modo il virus hiv 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Contagiato e uc­
ciso dal sangue di un uomo 
che non ha mai conosciuto 
Michele La Torre il magazzi­
niere di 40 anni divenuto sie­
ropositivo per una trasfusio­
ne infetta alla quale era stato 
sottoposto nel 1985 e morto 
ieri mattina ali ospedale 
Amedeo di Savoia di Tonno 
Se n»> è andato pochi mesi 
dopo i1 decesso dell infer­
miera che qualche anno fa 
aveva a sua volta involonta­
riamente contagiato 

Bruna Pedali era morta 18 
marzo scorso dopo aver con­
tratto il virus dell Aids ali o-
spedale delle Molinello La 
sonda di una macchina si era 
rotta durante il trasporto di 

Michele La Torre da una sala 
di rianimazione al reparto di 
radiologia Cosi uno schizzo 
di sangue infetto aveva inve 
stilo agli occhi e alle mani 
I infermiera che stava ac­
compagnando la barella 

Bruna Pedali si sottopose 
subito ad esami ematologia 
e venti giorni dopo 1 incicien 
te si scopri che era diventata 
sieropositiva L8 marzo di 
quest anno e morta di Aids 
La vicenda di Michele e di 
Bruna divenne un caso Si 
trattò del primo contagio do­
cumentato di trasmissione 
del virus hiv tramite uno 
schizzo di sangue Michele 
La Torre una figlia quattordi­
cenne e una compagna an­
che lei malata di Aids si era 

impegnato molto per mette­
re in piedi un associazione 
capace di raccogliere centi­
naia di persone che hanno 
contratto il virus dell Aids du 
rantc una trasfusione 

«Era divenuto il simbolo 
dell associazione per la lotta 
contro la discriminazione nei 
confronti dei sieropositivi e 
per la lotta per il nconosci-
mento del danno biologico 
per chi si era infettato con 
sangue o derivati del sangue 
infettati» dice Angelo Magri­
ni presidente dell organizza­
zione che La Torre aveva in 
questi mesi animato 
«Non so darmi pace - aveva 
dichiarato recentemente in 
un intervista Michele - quan­
do ho contagiato Bruna ero 
completamente incosciente 
perchè avevo appena avuto 
un incidente stradale Eppu­
re mi sento responsabile lo 
stesso Non mi resta molto da 
vivere E allora un giorno 
raggiungerò Bruna e le chie­
derò scusa per quello che le 
ho fatto per averla uccisa 
Anch io come lei sono stato 
contagiato dal sangue di un 
altro - continuava La Torre -
ma io quell uomo non lo ho 
mai conosciuto Con quella 

povera infermiera la situazio­
ne e diversa Dopo il conta­
gio ci siamo conosciuti sia­
mo diventati amici sono an­
dato spesso a trovarla E 
sempre ci siamo chiesti per­
chè Perchè è successo a me 
e a lei Che male abbiamo 
fatto7 Che colpa abbiamo 
avuto7» 

Il caso di Bruna divenne lo 
spunto per una sentenza del 
pretore di Tonno Raffaele 
Guanniello che indicò I Aids 
come malattia professionale 
quando il contagio denva da 
attività lavorativa Nel corso 
del procedimento giudiziano 
che fece seguito ali incidente 
del contagio il giudice appu­
rò che al momento dell inci­
dente Bruna Pedali era sprov­
vista di guanti e di mascheri­
na protettiva La sentenza 
condannò a sei mesi di reclu­
sione il primario dell ospeda­
le e al pagamento di 140 mi­
lioni sia il primario del repar­
to di rianimazione sia il tito­
lare dell impresa produttnee 
delle macchine alla quale 
Michele La Torre era stato 
collegato durante il ricovero 
d urgenza in ospedale avve­
nuto nel 1987 

Telecanonica in tempo per richiedere la concessione 

«La legge non è ottusa» 
Pagani scrìve al parroco 
Il ministro delle Poste Pagani farà il possibile per­
ché non venga oscurata Telecanonica, l'emitten­
te veronese che trasmette a cortissimo raggio 
messe e rosari e accompagna le giornate dei de­
genti di una casa di riposo 11 parroco di Isola del­
la Scala, che non ha neppure presentato doman­
da di concessione, aveva invocato la supremazia 
della legge dello spinto su quella dello Stato 

• • ROMA In piena bufera per 
la vicenda delle concessioni 
alle tv locali al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni il 
socialdemocratico Maurizio 
Pagani è toccato anche pren­
dere carta e penna e risponde­
re personalmente a don Lino 
Beghini parroco dell abbazia 
di Isola della Scala in provin­
cia di Verona 11 sacerdote si è 
rivolto due giorni fa al ministro 
per chiedere che non venga 
oscurata Telecanomca la mi­
nuscola emittente della sua 
parrocchia che trasmette dalle 
sette del mattino alla sera san­
te messe rosan riprese di fu­
nerali e matrimoni 

«Monsignore ha «cntto il mi­
nistro posso assicurarle che il 
Ministero di cui sono respon­

sabile farà tutto quanto è nelle 
sue possibilità, nel pieno ri 
spetto della legge perché la te 
levisione della sua parrocchia 
possa continuare i servizi reli 
giosi ai suoi fedeli» D altronde 
fa legge non ammette ignoran 
za e monsignor Beghini è tito­
lare di una tv «pirata» In tutti I 
sensi, perché non ha mai pre­
sentato domanda di conces­
sione Pagani lo ha Invitato a 
presentare regolare domanda 
aggiungendo «La legge, che è 
uguale per tutti non è però co­
si ottusa da non comprendere 
che esistono esigenze che van­
no ben al di là del puro eserci­
zio commerciale, dell intratte 
nimento o dell Informazione e 
che investono i bisogni dello 
spinto Fermo restando che la 
legge non ammette eccezioni 

farò quanto in mio potere per 
far si che la sua Iniziativa possa 
continuare» 

Monsignor Beghini ha infatti 
scritto nella sua lettera che ol 
tre ad una legge statale esiste 
anche una legge dello spinto e 
che quello di lelecjinonica è 
anche un servizio sociale I 
suoi servizi infatti compreso il 
notiziano (che è uno dei re 
quisiti nchiesti a un emittente 
per poter ottenere la conces 
sione) sono il punto di riferì 
mento soprattutto per gli an 
ziani degenti della casa di n 
poso «Albertmi» nonché del 
I ospedale L emittente inoltre 
non disturba nessun concor­
rente, perché ha una potenza 
ridottissima tre watt e trasmet­
te per un raggio di soli due chi­
lometri 

Pagani ha approfittato del-
I occasione per nbadire che 
nella preparazione delle gra 
duatone non è escluso che sia­
no stati commessi degli erron 
«facilmente riscontrabili con 
elude il comunicato attraverso 
i ncorsi che tutte le emittenti 
che lo ntengano opportuno 
possono presentare entro i 
trenta giorni stabiliti dalla leg­
ge e che il Ministero si impe 
gna ad esaminare il più celer 
mente possibile» 

Generale 
della Finanza 
lancia accuse 
a Dalla Chiesa 

•Dalla Chiesa mi lece sfuggirei Greco sotto i naso» Diei i in 
ni dopo I assassinio del pretetto un testimone di quei giorni 
rompe il silenzio II generale Fho Pizzuti e he ali epoca gin 
dava le indagini giudiziarie della Guardia di finanza di Pale r 
mo in una intervista al «Venerdì di Repubblica» racconta un 
episodio inedito «Avevamo i Greco in pugno stavamo in 
chiodandoli con una serie di cauti inlerrogaton Ma i e irabi 
nien di dalla Chiesa anche se sapevano delle nostre indagi 
ni vollero fare lo stesso un blitz nella villa della farriglia 1 
Greco non esilarano più e scapparono Cosi il nosl'n lavoro 
fu tutto inutile» Pizzuti denuncia anche presunte eollusioni 
dei costruttori catanesi poi finiti sotto inchiesta con apparati 
dello stato «I quattro cavalieri di Catania i nemici di Dalla 
Chiesa - afferma I alto ufficiale - avevano i loro ilieati nei 
ministeri a cominciare da quello delle Finanze gjidato d 1 
Formica Dalla Chiesa fu il primo a indagare su di loro Dopo 
me ne occupai ane h io E ci rimisi il posto» 

Vercelli: 
sospesi 
i due infermieri 
assenteisti 

Sospensione i autelare a 
partire da I«-I per i due in 
fermien che venerdì scorso 
hanno lasciato il loro posto 
nel reparto urologia dell o 
spedale dei Verce li La loro 
assenza costrinse un anima 

*mml^^^m~^~~~^^~mm lato a chiamare i «113 II 
prowedimnento è stato deciso dall amministratore stnordi 
nano della Usi 45 Gianfranco Carasso dopo aver p-eso vi 
sione del rapporto del direttotre sanitario del nosocomio 

Don Bisaglia: 
una donna 
racconta 
l'ultimo viaggio 
del sacerdote 

Una donna Sandra Bortolin 
34 anni di Rovigo ha reso 
noto len di aver viaggiato 
nello stesso scompari men 
to di Don Mano Bisaglia v» 
nerdl 14 agosto scorso gior 
no in cui probabilmente il 

" " " " • " " ™ — ^ " " " " " sacerdote fratello del demo 
cristiano Toni Bisaglia è morto La donna come ogni matti 
na aveva preso il treno diretto delle sette pe'r andare al lavo 
ro Nel suo scompartimento su uno dei sedili VK mi al com 
doio ha riconosciuto Don Mano Bisaglia figura mollo nota 
a Rovigo 

Latitante 
mafioso 
catturato 
a Catania 

Il latitante Salvatore Egitto di 
34 anni presunto alf '. ito a1 

clan mafioso «A Savasta» 
confluito nella famiglia Pille 
ra è stato catturato a Can 
ni i da agenti della squadra 

^ ^ mobile Egitto deve scontare 
~"""^™ 5 anni di reclusione per rapi 

na aggravata e detenzione di amia da fuoco Viene ntenuto 
uno specialista in rapine nel Nord Italia e ali estero 

Arrestato 
boss 
della 'ndrangheta 
in Calabria 

I carabinieri di Strangoli 
(Catanzaro) hanno arresta 
to len il latitante Alfredo Le 
vato di 24 anni ritenuto uno 
degn elemnti di spicco del 
I omonima cosca che opera 
nel Crotoncsc Lc\ato 'cso 

""""™^^^™"'^—~"""^^™" sosi irrepenbile dallo scorso 
6 agosto è stato catturato nella frazione Manna di Strangoli 
agli arresti anche il propnetano della villetta che ospi'ava il 
boss Raffaele Nasso di 45 anni ed uno dei figli Giuseppe di 
18 

Uxoricidio 
a Sciacca 
nell'Agrigentino 

Salvatore Sutera di 6,2 anni 
agricoltore in pensione ha 
ucciso con tre colpi di pisto 
la alla testa la moglie Leo 
narda Venezia di 63 anni 
Luxoncido è avvenuto a 
mezzanotte in una strada al 

™™~^^—™™^^™,"™^^—™ la penfena di Se iacea La 
coppia stava rincasando a bordo di una Fiat «500» quando 
davanti al portone di casa I uomo ha cominciato ad espio 
dere colpi di pistola ali indirizzo della moglie Quando è ar 
nvata la polizia chiamata dalla figlia della donna Suteraera 
accanto al cadavere della moglie in stato di choc Alla base 
dell uxoncidio ci sarebbero contrasti tra manto e moglie per 
la divisione di una eredità 

Abruzzo: 
sequestrati 
documenti 
alla Regione 

Gli agenti della Questura di 
Pescara e uomini della Fi 
nanza hanno sequestrato at 
ti e documenti negli uffici 
della Regione Abruzzo a Pe 
scara II sequestro ordinato 
dal sostituto procuratore 

^ ™ " ~ ^ ^ ^ ~ della repubblica Pietro Men 
nini riguarda delibera a favore di società che gestiscono il 
trasporto pubblico in Abruzzo 

QIUSBPPI VITTORI 

Lucca, altri tre intossicati 
L'«erba delle streghe» 
colpisce ancora: sono dieci 
i ragazzi finiti in ospedale 
tra LUCCA Allarme stramo­
nio Altri tre ragazzi sono 
stati ricoverati ìen mattina 
all'Ospedale Campo di Mar­
te di Lucca, in grave stato 
confusionale sotto I effetto 
palese della «datura stramo-
nium»» la terribile «erba del­
le streghe» Dopo i sette casi 
dei giorni scorsi gli agenti 
della squadra anticrimine 
della polizia di Lucca ormai 
si sono fatti una cultura in 
proposito raccogliendo una 
vasta casistica I tre ragazzi 
tossicodipendenti sono stati 
ricoverati ali ospedale in 
piena crisi Le loro condizio­
ni sono apparse subito gravi 
vicine al coma blocco delle 
funzioni corporee sensi al­
terati forte stordimento do­
vuti, come recita il referto 
medico ad ingestione di 
stramonio Gli è stato imme­
diatamente somministrato 
la Fisostigmina un antidoto 

conosciuto da molti anni e 
che è abitualmente a dispo­
sizione dell ospedale di Luc­
ca Inoltre sono stati sotto­
posti a lavanda gastrica 

A questo punto I erba del­
le streghe, quella bella pian­
ta dai grandi fiori bianchi e 
dentellati fa veramente pau­
ra È velenosa come la cicu­
ta, come la belladonna, co­
me la mandragora Si teme 
che la cunosità sollevata sul­
lo stramonio sui suoi effetti 
allucinogeni faccia breccia 
nel mondo dei tossicodipen­
denti magari per lenire il 
dolore di una crisi di asti­
nenza si teme che 1 uso in­
controllato e incosapevole 
dell erba velenosa si diffon­
da Purtroppo i ncoven di ie­
ri confermano questi timori 
I centralini della polizia e 
della guatdia forestale sono 
stati tempestati di chiamate 

Sull'auto «scorda» anche la figlia 
M Se avesse avuto sul eni 
scotto la classica calamita con 
su scritto «Non correre papà» 
forse il signore di Cantù non 
sarebbe finito sulle pagine dei 
giornali Distratto distrailo e 
smemorato Oltre alla moglie 
ha dimenticato anche la figlia 
La moglie in autostrada la fi 
glia di cinque mesi sul sedile 
dell auto La storia è andata 
cosi Dopo essere stata In va 
canza nell Italia centrale la fa 
miglia di Cantù stava tornando 
a casa Sul tratto autostradale 
Roma Nord lui ha fermato 
I auto nella piazzola dell Auto 
gnll Vuole bere qualcosa La 
moglie dorme sul sedile poste-
nore Lui decide di non distur­
barla Ma mentre va verso 11 
bar la donna si sveglia e scen 
de dall auto Si allontana di 
qualche metro prende un pò 
d ana E il manto toma sale 
mette in moto e parte Via 

Ha fatto tutta una tirata e la 
figlia 1) sola e silenziosa sul 
sedile posteriore Si è fermato 
soltanto quando é amvato a 
casa U inevitabilmente si è 
reso conto che in macchina 
e erano i bagagli i bagagli e la 
«bambina» abbandonata La 

Non solo non si è accorto che la moglie non viaggia­
va in macchina con lui, ma non ha visto che sul se­
dile postenore era nmasta, solitaria la figlia di cin­
que mesi L'uomo ha viaggiato per 500 chilometri 
da Orte a Cantù giunto a casa, ha capito che la mo­
glie era nmasta sulla piaz7ola dell'autognll «È una 
patologia vacanziera», cosi lo psicoanalista spiega 
la sconcertante dimenticanza 

MONICA LUOKOO 

moglie' Spanta Allora è corso 
dai carabinieri e come nei mi-
glion film ha sillabato «Ho per 
so mia moglie» 

Giuseppina Riccelli, 31 anni 
aveva cercato In ogni modo di 
attirare I attenzione del manto 
nella piazzola di sosta Inutile 
Allora si è seduta su una pan 
china Sconsolala ad aspetta­
re Ma lAlfa «164» «ammira 
glia» di lamiglla non ritornava 
Cosi Giuseppina si è fatta ac 
compagnare alla stazione di 
polizia ferroviana di Orte Ha 
preso un treno per tornare a 
casa Giordana Giustim una 
delle dipendenti dell area eli 
servizio che ha soccorso per 
prima la donna ha dichiarato 

che la signora Riccelli era se­
riamente preoccupata per la 
bambina che allatta ancora al 
seno e del fatto che in mac 
china non ci fosse nulla di al­
ternativo per darle da mangia 
re Ma per fortuna la bimba de­
ve aver dormito lungo i 500 
chilometri circa che separano 
Orte da Cantù «Abbiamo insi­
stito per sapere la verità - ha 
continuato la signora Giustini -
pensavamo che avessero liti­
gato e che il manto le volesse 
portare via la bambina Lei in­
vece ci ha rassicurato dicendo 
che queste ipotesi erano da 
scartare e che il suo era un ma 
tnmonio felice» 

Perché il signore di Cantù ha 
agito cosi distrazione o un «la­

psus freudiano» da manuale? 
La colpa è tutta delle vacanze, 
spiega lo psicoanalista Paolo 
Rocchim secondo il quale esi­
ste una specifica patologia 
«I emicrania del fine settima­
na» «Le vacanze - dice II tera­
peuta - rappresentano II mo­
mento dell esplosione delle 
crisi coniugali E anche quan­
do non viene fuori chiaramen 
le e è sempre un desideno 
più o meno inconscio, di di­
stacco di stabilire un confine» 
Lo «smemorato di Cantu» pò 
Irebbe nentrare In quesla casi­
stica e il suo «lapsus» il dire «Ti 
ho dimenticata» potrebbe nfe 
nrsi a ben altre dimenticanze 
molto più serie di quelle auto­
mobilistiche «Oggi si è incapa­
ci di vivere insieme - dice Roc-
chini- Siamo abituati a parla­
re e comunicare con delle 
macchine i fax e i telefoni tut 
te cose che lasciano una lonta­
nanza affettiva Nella vicinan­
za vi è invece un discorso di 
corporeità di prossimità fisica 
da amministrare e spesso non 
sappiamo come» Un atteggia­
mento che potrebbe essere 
sintetizzato nella frase non so 
come vivere con te e quindi ti 
dimentico 

Il gruppo cecoslovacco era venuto apposta per il Papa 

«Qui non potete esibirvi» 
E la banda suona sul bus 
• • ROMA Una banda musi 
cale alle prese con la buro­
crazia Vengono dalla Ceco 
Slovacchia e sono arrivati in 
Vaticano vestiti di tutto punto 
con tantodlcostumi regiona­
li solo per Giovanni Paolo II 
Hanno fatto duemila e otto­
cento chilometn per suonare 
in onore del papa ma gli im­
picci burocratici non glielo 
hanno permesso È successo 
a un gruppo di fedeli che ha 
varcato ieri mattina il confine 
con lo Stato della Chiesa 

len mercoledì, era il gior­
no di udienza generale II 
gruppo bandistico slovacco 
si era prenotato da mesi per 
l'appuntamento con il pon­
tefice e aveva preparato tutto 
un repertorio di musica tradi­
zionale ceca Contro di loro 
perù, ci si è messa la malattia 
del papa e il conseguente 
rinvio di qualche giorno delle 
vacanze del pontefice a Lo 

renzago Lanosissimo even­
to ù saltato Che fare nnun-
ciare al viaggio7 Nemmeno a 
parlarne I fedeli slovacchi 
sono montati sui pullman al­
la volta di Roma Amvati nel­
la «sede di Pietro» e in parti 
colare sul selciato di piazza 
san Pietro hanno tirato fuori 
Moro strumenti 

Il concerto è iniziato verso 
mezzogiorno ngorosamente 
in costume, davarui ai pochi 
turisti che affollavano la piaz­
za Non sono passati pochi 
minuti quando una volante 
della polizia che staziona 
ventiquattro ore su ventiquat­
tro per garantire la sicurezza 
in quel fazzoletto di territorio 
Vaticano, glielo ha impedito 
Il poliziotto si e avvicinato 
deciso al gruppetto «Qui non 
avete il permesso - ha detto 
al gruppo di fedeli - andate 
un pò più in là, in territorio 
italiano potete suonare» Il 

gruppo ha obbedito e si à 
spostato compatto di qual­
che dex.ina di metri Ma ap 
pena superata la transenna 
portati alle labbra trombe e 
clarinetti e accorsa una 
guardia municipale «Qui 
non avete il permesso - ha 
detto la guardia - andati da 
un altra parte a suonare» I 
componenti della banda 
hanno obbedito anche que­
sta volta non lesinando però 
battute acide «Sembra di es­
sere da noi prima del 89 - ha 
sibilato in uno stentato tede 
sco uno dei fedeli riferendo­
si ali anno della caduta dei 
regimi comunisti ali Est «Co­
munque non importa suo 
neremo sul pullmann» Eeosl 
hanno fatto Hanno imbrac­
ciato i tromboni le trombe e i 
clarinetti si sono chiusi den 
tro il torpedone e finalmente 
hanno potuto iniziare lo 
spettacolo 


